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Padiglione 9, Stand 9A   
Giovedì 20  maggio 2010, ore 15:00

Sottoprodotti e materie prime seconde 
(End of waste): il recepimento della
Direttiva Quadro rifiuti e la revisione del 
Testo unico ambientale: possibili scenari 
per il settore del cemento. 
Ne discutono:
ISPRA *,
Franco Giampietro (Studio Legale Giampietro),
David Roettgen (Studio Legale Ambientalex),
Ministero dell’Ambiente,
Roberto Cunial (Gruppo Sacci)
Modera: Francesco Curcio (Aitec).

* invitati

La Direttiva Quadro Rifiuti (Dir 2008/998/CE), in fase di recepimento in Italia, introduce nuo-
ve definizioni di Sottoprodotto e Cessazione della qualifica di rifiuto, che potrebbero essere 
applicate a molte delle tipologie di residui utilizzate oggi nelle cementerie italiane, in sostitu-
zione delle materie prime naturali e dei combustibili fossili.
In alcuni Paesi europei, ad esempio la Germania, alcune sostanze provenienti da diversi 
settori industriali, e classificate come rifiuti in Italia (ceneri volanti, gessi chimici, scaglie di 
laminazione), sono già oggi valorizzate come sottoprodotti quindi non soggette al regime 
normativo dei rifiuti. 
Peraltro, il concetto di “materia prima secondaria” è stato introdotto nella normativa italiana 
dal comma 2 dall’art.181 bis del D.Lgs.vo 152/06 che prevedeva l’emanazione, entro il 31 
dicembre 2008, di un Decreto del Ministro dell’Ambiente per la disciplina dei materiali e 
prodotti ottenuti mediante attività recupero dei rifiuti. 
Tale decreto non è, ad oggi, ancora pubblicato.
Lo sviluppo in Italia di una rete infrastrutturale di impianti di pretrattamento e l’utilizzo di ma-
teriali alternativi prodotti secondo standard tecnici di qualità ben definiti, non più classificati 
come rifiuti, possono rendere possibile anche in Italia lo sviluppo di una  Green Economy 
mediante:
1. la creazione di un mercato per tali materiali
2. la generazione  di nuove professionalità e quindi nuovi posti di lavoro
3. l’ aumento delle attività di recupero, e quindi il minor ricorso alle discariche 
4. la maggiore tracciabilità dei residui.
La modifica della normativa sui rifiuti si rifletterà inevitabilmente sull’interno Testo unico am-
bientale (D.Lgs.vo 152/06) attualmente in fase di revisione.Tutto dipenderà da come le no-
zioni “giuridiche” di Sottoprodotto e End of waste verranno declinate  a livello nazionale nel 
Decreto Legislativo di recepimento.
Esperti giuristi ambientali e rappresentanti delle istituzioni, si confronteranno con Aitec per 
analizzare l’impatto di tali modifiche legislative, in termini di opportunità e rischi con partico-
lare riguardo all’utilizzo di materiali e combustibili alternativi nelle cementerie italiane.
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Rifiuti in cementeria. 
Opportunità per l’ambiente e per l’economia.


